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Il ministro Fioroni ha fi ssato materie e modalità di svolgimento per i prossimi esami di maturità

Secondo scritto con i prof interni
Per la prova di indirizzo escluso il commissario esterno

DI GIUSEPPE MANTICA

Il ministro Fioroni gioca d’anti-
cipo sull’esame di stato 2008. 
Con due decreti emessi l’8 
gennaio scorso sono state già 

divulgate, molto prima rispetto 
agli anni scorsi, le materie og-
getto della seconda prova scritta 
della prossima maturità e sono 
state rese note anche le discipli-
ne affidate ai commissari esterni. 
Come è noto, infatti, dallo scorso 
anno è entrata in vigore 
la nuova impostazione 
degli esami di stato 
(legge n. 1/2007) che 
ripropone una com-
missione esaminatrice 
mista, ossia composta 
da membri interni e 
già facenti parte del 
consiglio di classe e da 
membri esterni nomi-
nati dal ministero, oltre 
al presidente anch’egli 
non appartenente alla 
scuola sede d’esame.

LE PROVE SCRITTE

Una prima novità ri-
guarda l’individuazione 
del docente di italiano 
quale membro esterno, mentre 
la materia oggetto della seconda 
prova scritta è predestinata a 
un commissario interno; in altri 
termini gli alunni effettueranno 
questa prova esaminati obbliga-
toriamente dall’insegnante avuto 
durante l’anno scolastico. Ricor-
diamo che le date di svolgimento 
sono state già fi ssate nei giorni di 

mercoledì 18 giugno la prova di 
italiano e il giovedì seguente la 
prova di indirizzo. Quanto alla in-
dividuazione della seconda prova 
il decreto ministeriale n. 4/2008 si 
riferisce a due documenti allegati 
che indicano in dettaglio le com-
posizioni delle commissioni nelle 
varie scuole.

GLI INDIRIZZI

Si tratta di due atti voluminosi, 

infatti hanno cura di specifi care le 
materie per la moltitudine degli 
indirizzi attualmente esistenti e 
di cui si attende lo sfoltimento a 
seguito dell’annunciata riorga-
nizzazione di assetto dell’ordi-
namento scolastico che porterà 
a una opportuna riduzione e 
semplifi cazione dei corsi di studi 
dell’istruzione superiore. Allo sta-

to vi sono ben 912 
indirizzi, fra i quali 
100 di carattere or-
dinamentale (licei, 
istituti tecnici, pro-
fessionali e d’arte) e 
812 sperimentazio-
ni (quali autonome 
e quali di progetti 

assistiti): ne deriva che le due ta-
belle allegate al dm n. 4 ammon-
tano a oltre 250 pagine.

LA SECONDA PROVA

La prova di indirizzo per il liceo 
classico sarà il greco, mentre allo 
scientifi co gli studenti dovranno 
vedersela con un compito di mate-

matica: scelte abbastanza preve-
dibili, come la lingua straniera per 
il liceo linguistico. Per gli istituti 
tecnici e professionali sono state 
scelte materie (per esempio, eco-
nomia aziendale per la ragioneria 
o costruzioni per i geometri) che 
oltre a essere caratterizzanti im-
portino una dimensione tecnico-
pratico-laboratoriale.

I COMMISSARI ESTERNI

Per quanto riguarda la terza 
materia, il ministro fa sapere 
che essa è stata individuata tra 
quelle che più caratterizzano 
l’indirizzo di studi, per numero 
di ore di lezione e per contenuti 

trattati, per esempio: scienze nei 
licei e in numerose sperimenta-
zioni a carattere pedagogico e 
linguistico, topografi a nel set-
tore architettonico-costruttivo, 
informatica ed elettronica in 
molti indirizzi degli istituti tec-
nici e professionali, inglese in 
indirizzi come gli aeronautici e 
i nautici nei quali viene richie-
sta una conoscenza approfondita 
della lingua di settore. La scelta 
delle materie affi date ai mem-
bri esterni, ispirata all’esigenza 
di restituire serietà e dignità 
all’esame di stato anche attra-
verso una presenza incisiva della 
componente esterna della Com-
missione, ha seguito quest’anno 
il criterio della rotazione delle 
discipline, per mettere tutti i do-
centi in condizione di poter eser-
citare la funzione di commissa-
rio esterno e di consentire a tutti 
di acquisire utili esperienze di 
natura didattico-metodologica 
attraverso il confronto con altre 
e diverse impostazioni.

LE SPERIMENTAZIONI

Il dm n. 5/2008 reca, infi ne, le 
disposizioni sullo svolgimento 
degli esami di stato per le scuo-
le dove sono stati attivati corsi 
sperimentali di ordinamento e 
di struttura o di solo ordina-
mento. 

Tra le altre, una particolari-
tà: la seconda prova scritta può 
vertere anche su disciplina per 
la quale il relativo piano di stu-
di non abbia previsto verifi che 
scritte nel corso dell’anno.

La Calabria paga il merito
con i tagli alla politica
Tagliare i costi della politica contro la fuga 
dei cervelli, per premiare il merito e incenti-
vare le eccellenze, fi nanziando stage nella 
pubblica amministrazione. Il consiglio 
regionale della Calabria, su proposta del 
vicepresidente Roberto Occhiuto (Udc), a 
luglio ha modifi cato l’art. 3 delle legge sui 
giovani laureati per arginare l’emigrazione 
intellettuale: ogni anno in 250 potranno 
frequentare stage biennali percependo borse 
di studio mensili di 1.000 euro. Un impegno 
di 3 milioni di euro per il «Programma 
Stages», fi nanziato con le risorse provenienti 
dal taglio dei costi della politica. I laureati 
calabresi con il massimo dei voti e di età non 
superiore a 37 anni hanno tempo fi no al 12 
febbraio per presentare la domanda. In base 
al protocollo sottoscritto con le università di 
Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria, agli 
stagisti verrà fornita un’iniziale formazione 
negli atenei di 450 ore. Tre le aree professio-
nali: amministrativa, tecnico-scientifi ca e 
contabile. «Le selezioni saranno trasparenti e 
automatiche, esclusivamente per titoli», 
spiega Occhiuto. «La scelta della regione», 
ricorda il presidente del consiglio Giuseppe 
Bova, «non è risolutiva, ma può rappresenta-
re un’alternativa per molti giovani calabresi 
che spesso dopo la laurea lasciano la regione 
per rendersi indipendenti altrove». 
Info: www.consiglioregionale.calabria.it o 
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Emanuela Micucci

L’Alighieri di Torino
pensa scientifico
Sviluppare l’interesse per le materie scientifi -
che, bestia nera degli studenti italiani, 
attraverso l’osservazione diretta dei fenomeni 
naturali: è questo il progetto che la scuola 
secondaria di I grado di Torino Dante 
Alighieri ha sviluppato e propone ai propri 
allievi nell’ambito dei laboratori scientifi ci.

L’attività, spiega Maria Navarra, docente 
referente il progetto, «è svolta sia nell’ambi-
to delle strutture di laboratorio della scuola, 
utilizzando microscopi, attrezzature ottiche, 
di termologia e di meccanica nonché di altre 
attrezzature specifi che, sia mediante la visita 
presso musei, enti di ricerca, cooperative, socie-
tà commerciali che collaborano mettendo a di-
sposizione le loro strutture e risorse umane, tec-
niche e specialistiche». Le attività sono rivolte 
allo studio della materia, dell’acqua e dell’aria, 
tenuto conto dell’impatto ambientale che tali 
elementi comportano, delle trasformazioni chi-
miche della materia e dei prodotti alimentari 
nonché dell’energia, in relazione al suo utilizzo. 
L’attività prevede anche la somministrazione 
di questionari alle famiglie relativi al consumo 
e l’utilizzo dei beni oggetto degli studio. 

Info: 011/710091, sms.dante@virgilio.it 
Ciro Serra

SCUOLE&AUTONOMIA

No allo smantellamento dell’unicità del 
sistema nazionale d’istruzione. È quan-
to chiedono i sindacati scuola confede-
rali in preallarme per la recente intesa 
fra il presidente del consiglio Prodi e il 
governatore del Friuli-Venezia Giulia, 
Riccardo Illy. Con una lettera dell’11 
gennaio scorso i segretari di Cgil, Cisl 
e Uil scuola, infatti, esprimono il loro 
profondo dissenso sull’attuazione delle 
ipotesi convenute tra Prodi e Illy, che 
ritengono «una forzatura delle norme 
previste in materia di trasferimento 
delle competenze dallo stato alla re-
gione», e chiedono a Prodi e al mini-
stro dell’istruzione, Beppe Fioroni, di 
smentire le possibili interpretazioni «in 
merito alla regionalizzazione del siste-
ma scolastico del Friuli».

Il 21 dicembre scorso, Prodi e Illy hanno aggiunto al protocollo 
del 2006 un atto che, all’art. 8, dichiara testualmente: «Il go-
verno e la regione condividono l’opportunità di avviare, nelle 
forme costituzionalmente previste, il percorso atto a trasferi-
re alla regione le funzioni in materia di istruzione, nel quadro 
delle linee emergenti a livello nazionale». Il trasferimento 
avverrà gradualmente e conformemente alle linee decise in 
sede di Conferenza stato-regioni. Non sembrano, quindi, messi 
in discussione «i livelli essenziali delle prestazioni concernenti 
i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale» e «i principi generali che la legislazione 
regionale deve osservare». I livelli e i principi, infatti, riservati 
dall’art. 117 della Costituzione alla legislazione statale, non 
sono né trasferibili né delegabili alle regioni. 

Mario D’Adamo

La riforma Illy-Prodi
non piace a Cgil, Cisl e Uil

I progetti possono essere segnalati 
all’indirizzo: 

autonomia_scuole@libero.it

to vi sono ben 912 matica: scelte abbastanza preve-

Le retribuzioni dei docenti interni delle commissioni 
degli esami di stato nelle paritarie le paga lo stato. Il 
chiarimento viene dal ministero della pubblica istruzio-
ne, che ha emanato una nota al riguardo il 9 gennaio 
scorso (prot. 248).
L’amministrazione centrale è intervenuta per rispondere 
a diversi quesiti volti a conoscere se, a seguito dell’en-
trata in vigore del decreto legge n. 147/2007, convertito 
con modificazioni nella legge n. 176/2007, i componenti 
interni delle commissioni degli esami di stato 2006/2007 

presso le scuole paritarie abbiano titolo a per-
cepire i relativi compensi, analogamente ai 
componenti interni delle scuole statali.
A tale riguardo, dopo avere sentito il parere 
dell’ufficio legislativo, il ministero ha precisa-
to che gli oneri per il pagamento dei compensi 
ai commissari interni degli esami di stato nel-
le scuole paritarie sono posti a carico dello 
stato.

Antimo Di Geronimo

Paritarie, ci pensa lo stato

Riccado Illy


